Preghiera Al Vento

E voglio tessere trame di volti intessute a scale tese verso il cielo che raccontano di storie non contaminate dal grigiore dell’omologazione,quella che ti parla di diversità da accettare ma complotta per distruggerla  e asservirla.

 Creare una fuga impossibile ordita virtualmente  ma  tramata  in  isole di immagini legate le une alle altre ma incomunicabili le une con le altre.

 Ed ora che anche il ‘territorio’ diventa ‘alieno’ gli umani sono sempre più incomprensibili gli uni agli altri,senza più ‘terreno comune’ su cui incontrarsi e guardarsi negli occhi o tendersi le mani in segno di aiuto o di saluto o  perchè no di sfida e ostilità…Una via lattea costellata di punti  luce che insieme la formano ma singolarmente non sono che minuti infinitesimali puntini senza rilievo né importanza. 

Solo nel tessuto comune,il senso e la possibilità di visione completa!

Tibet, anche oggi dopo tanta violenza è magica trama che tiene uniti insieme orditi diversi di cui si vede e si percepisce la ricchezza e l’intensità di esistenza perché ancora combacia con l’essenza della vita. Certo esiste miseria e povertà e difficoltà di esistere in situazioni precarie e fragili,ostacoli reali del percorso vitale.  E noi!?..  

Noi che abbiamo accumuli infiniti più o meno vasti fuori e dentro banca abbiamo perso la capacità di vedere cieli e mari da solcare ma senza bisogno di aerei o navi.

Il loro sorriso è oltre ogni ipocrisia,il loro pregare è essere nella preghiera,il loro andare dà un senso di ‘unione’ che non è essere ‘gruppo’ ma identità forte,il loro sostare è scambiarsi parola e ascoltarsi,il loro sguardo è guardarti dritto nell’anima e svelarsi a te senza timore o frainteso,nudità come percezione di una dimensione ormai persa,nudità come bellezza inesprimibile a qualunque più  ricercata ‘moda’,nudità come essenza di vita il cui profumo è perso per noi che percorriamo a ritroso vie che un tempo portavano a crocevia di differenze  e oggi dissolte nella più totale omologazione.

Una preghiera per tutti i Tibet che ancora esistono e resistono,una preghiera da inviare al vento in veste di lacrime e cera mentre giri sempre più vorticosi mi portano via da questo campo magnetico privo di fascino e d’energia vitale. Via da questa incontrollata discesa verso baratri di ottusa vuota solitudine … e mettersi in cammino per cercare la propria  scala di luce e armonia.    
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